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Orphan di Làslò Nemes – Concorso Venezia82 

 
 
 
Un film di una straordinaria forza 
cinematografica, con una fotografia 
sontuosa e una regia di grande creatività: 
ogni inquadratura un quadro. Qualità 
formali non fini a sé stesse ma che 
sostengono un racconto teso e 
coinvolgente. 
 

Gost Elephants di Werner Herzog - Fuori Concorso – Non Fiction 
 
 
 
Un documentario con grandi aspettative, 
visto il profilo artistico del grande cineasta 
Werner Herzog - Leone d'oro alla carriera, 
consegnato stasera da FF Coppola - ma 
privo di quella magnificenza iconografica e 
del fervore etico tipici della sua arte. 
 
 
Bugonia di Yorgos Lanthimos - Concorso Venezia82 

 
Un film comico-apocalittico, teso e 
avvincente di questo cineasta greco (la 
produzione è hollywoodiana) che si sta 
imponendo con opere riconducibili a uno 
stile suo personale. Regia creativa, 
recitazione stellare, musica coinvolgente. 
Una pellicola anti-banalità, votata alla 
provocazione, che zoppica un po' sul 
significato. 

 
 
Hijra di Shahad Ameen – Venezia Spotlight 
 
 
Un viaggio (forse) verso la Mecca, 
attraversando paesaggi sauditi 
inaspettati, che diventa però soprattutto 
un viaggio nelle relazioni familiari e 
umane, in una società ancorata alle 
tradizioni. Tra desiderio di libertà e 
superstizione il film tiene una certa 
ambiguità. 
  



 
L'ultimo Vikingo di Anders Thomas Jensen - Fuori Concorso 

 
 
 
 
 
 
Il film è girato bene, ma nella sostanza è 
un pasticcio che mescola facile comicità 
(è vecchio il trucco della malattia 
mentale) e tragedia splatter. 
 

 
À pied d'œuvre di Valérie Donzelli – Concorso Venezia82 
 
 
 
 
È un film che, con grande savoir faire , 
riesce nella non facile impresa di 
combinare un sofferta storia personale 
con la denuncia della condizione sociale; 
il rigore dell'individuo contro 
l'opportunismo della società. 
 
After the Hunt di Luca Guadagnino – Fuori Concorso 

 
Un film con una scrittura raffinatissima, 
dialoghi taglienti che delineano dei 
personaggi assolutamente credibili. 
Fondamentalmente è un film 
sull'arrivismo che domina la nostra 
società occidentale; anche se molti - 
sbagliando - l'hanno inteso come un film 
anti-woke. Lo sguardo di Gaudagnino è 
più universale. 

 
The Soufleur di Gastòn Solnicki – Orizzonti 

Per comunicare qualcosa 
di importante devi 
premurarti che il tuo 
spettatore sia ben 
sveglio: un colpo di 
pistola improvviso, una 
musica stridente. 
Altrimenti ti chiedi: "The 
Soufleur? Cosa?" 
Nonostante Willem Dafoe. 

Willem Dafoe e il regista Gastón Solnicki 
  



Made in EU di Stephan Komandarev - Venezia Spotlight 
Ken Loach nei Balcani. Una storia intensa vista con gli occhi delle vittime di un 

sistema oppressivo in cui al lavoro viene 
tolta la dignità. In Europa, Bulgaria. 
Politica, famiglia, sentimenti, calamità; con 
una speranza. 

 
l regista Stephan Komandarev 

 
Kim Novak's Vertigo di Alexander Philippe - Fuori Concorso - Non Fiction 
Leone d'ora alla carriera. Kim Novak appare in pubblico dopo un lungo ritiro; gran 
colpo di Venezia82. Un caloroso tributo 
alla diva 91enne. Laudatio di Guillermo 
Del Toro. 

 
Kim Novak riceve il Leone d’oro dal Presidente Pietrangelo Buttafuoco, Guillermo del Toro e dal 
Direttore Alberto Barbera 
 
Lost Land di Akio Fujimoto – Orizzonti 

 
 
Un popolo perseguitato e respinto dalla 
propria terra (purtroppo non ci sono solo i 
palestinesi in questa condizione): i Rohingya 
espulsi dal regime militare del Myamar. Una 
storia toccante sull'infanzia in condizioni 
disperate: qualche ingenuità ma comunque 
riuscito. 

 
A House of Dynamite di Kathryn Bigelow – Concorso Venezia82 
 
 
 
 
Questo film DEVE vincere il Leone d'oro, se il 
principio di priorità ha un qualche valore. 
Grande regia e interpretazione per un film 
avvincente e pieno di significato.  



 
L'étranger di François Ozon - Concorso Venezia82 
Forse non è il miglior film di François Ozon, che ci ha deliziato con tante pellicole 
memorabili; e poi arriva piano, molto piano; ma anche molto in alto. Tratto dal 

romanzo di Albert Camus. 
 

 
Il cast de L' étranger 

 
Dead Man's Wire di Gus Van Sant - Fuori Concorso 

 
Premio Campari 
Passion for Film a 
Gus Van Sant. Più 
che un film, una 
ricostruzione di un 
fatto di cronaca 
nera. Poche 
emozioni e pochi 
spunti di 
riflessione. 

Gus Van Sant riceve il Premio Campari (dal design piuttosto inquietante…) 
 
 
In the Hand of Dante di Julian Schnabel - Fuori Concorso 

Premio Cartier Glory to the Filmmaker. 
Uno strumento di masochismo per 
cinefili. 

 
Oscar Isaac in rosso protagonista de In the Hand of Dante 

 
 
 
 
 
 
Julian Schnabel riceve il Premio Cartier 

  



Ferdinando Scianna Il fotografo dell'ombra di Roberto Andò - Fuori Concorso - Non 
Fiction 
 
Un grande fotografo e conversatore 
brillante filmato da un grande regista. 
Fascino ed emozione da un gruppo di 
amici intellettuali siciliani (Sciascia, 
Scianna, Andò, Consolo, Tornatore). 

 
 
 
Roberto Andò e Ferdinando Scianna in Sala 
Grande 

 
 
 
Girl di Shu Qi - Concorso Venezia82 
Un tema piuttosto consumato, ma un film diretto bene, con una efficace espressione 

dei sentimenti e della mancanza di 
sentimenti. 

 

 
Il cast di Girl 

 
It would be night in Caracas - Notte a Caracas di Mariana Rondón e Marité Ugás - 
Venezia Spotlight 
 
Un dramma personale nella tragedia del Venezuela (8 milioni di venezuelani che 
sono scappati). Un paese ricchissimo 
allo sbando per il disordine politico. 
 

Il cast di Notte a Caracas 
 
  



Back Home di Tsai Ming- Liang - Fuori Concorso - Non Fiction 
 
No dialoghi, no paesaggi, solo foto di case 
storte (e brutte); che dire? Maggior pregio: 
la brevità. 

 
Il cast di Bach Home 
 
 
 
Chien51 di cédric jimenez - fuori concorso, film di chiusura 

 
 
 
 
 
 
Un energico action movie all'americana 
(quindi con azioni incredibili) in una 
Parigi distopica. Amore ed eroismo con 
una spruzzata di contenuto sociale. 
 

 
 
 
En el camino di David Pablos - vincitore della sezione Orizzonti 
 
 
 
 
 
 
Un road movie crudo ed esplicito nelle 
scene di sesso e violenza, ambientato nel 
mondo dei camionisti messicani. In 
questo squallore emerge vincente (?) the 
power of love. 


